
Più pelo per tutti
“Non guardo la tv, non leggo i
giornali e non leggo nemmeno le
notizie su internet”. 
Mi capita sempre più di sovente di
incontrare persone che mi ripe-
tono come un mantra queste
frasi, salvo poi ammettere che mi
hanno visto in tv o mi hanno letto
su questo giornale. Però ci ten-
gono a sottolineare che loro, e se
ne vantano, non si informano at-
traverso i canali mainstream pur
se locali come, appunto, il gior-
nale e la tv che dirigo.
A me queste affermazioni fanno
seriamente preoccupare e non
solo per il fatto che faccio il me-
stiere del giornalista da 31 anni. Mi
fanno preoccupare perchè mi
rendo conto che, così come per
la disaffezione al diritto-dovere del
voto, la gente sta smettendo di
sentirsi parte di una società orga-
nizzata e sottoposta a leggi e re-
gole.
Non vogliamo il caos ma lo ali-
mentiamo con la nostra strafot-
tenza. Non vogliamo che le cose
vadano male ma ci disinteres-
siamo di tutto. 
Su questo nichilismo imperante
non riesco a trovare una spiega-
zione sociologica. 
Per quanto riguarda, invece, la

tendenza a non informarsi mi
viene incontro una indagine
messa a punto dall’istituto Reuters.
Questo “Digital News Report 2022”
sostiene che, dopo il Covid, che
ha fatto impennare il desiderio di
informazione certificata, è calato
l'interesse per tutte le notizie con-
siderate più difficili e traumatiche
come la guerra in Ucraina, l'infla-
zione e la stessa pandemia.
Le persone tendono ad evitare
questo tipo di notizie e diminuisce
anche la fiducia dei lettori in ge-
nerale.
Per i ragazzi sotto i 25 anni, addirit-
tura, Facebook perde smalto in
favore di social media più visuali
come Instagram e TikTok, dove
l'intrattenimento e gli influencer
svolgono un ruolo più importante.
Solo il 15% dei giovani afferma di
usarlo per le notizie.
Ricapitoliamo: la gente vuole solo
belle notizie e notizie belle. Infioc-
chettate, sexy e ammiccanti. 
La gente cerca di stare bene e
non vuole saperne più di tragedie
e disperazione.
Abbiamo bisogno di stare accuc-
ciati dentro un guscio di ovatta.
Aveva ragione Cetto Laqualun-
que. Ridateci il bunga-bunga. 
E che si fottano tutti. 

di Nicola
Baldarotta
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Pitti immagine Uomo chiama, 
Giovanna Colomba risponde
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L’abbronzatura mette
in risalto anche 

i tuoi denti bianchi...

Lo studio 
Dentistico Placenza 

vi aspetta 

Via Trieste 32
91100 Trapani
344.021.8823 
0923.547.649

Lo Studio dentistico Placenza si avvale di un team
di 5 professionisti altamente qualificati. 
All'interno dello studio vengono utilizzati 
macchinari all'avanguardia e tecniche aggiornate
per ampliare  i benefici dei pazienti.

ARTE E BELLEZZA

di Rossana Campaniolo

A distanza di appena qualche giorno dall’inaugura-
zione del suo atelier “Trapani – Firenze. Andate e ri-
torno”, in via San Gallo - Firenze, la sua arte fa capolino
all’interno dei padiglioni del Pitti Immagine Uomo , a
Fortezza del Basso, una delle fiere più importanti a livello
internazionale per le collezioni di abbigliamento ed ac-
cessori uomo e per il lancio dei nuovi prodotti sulla
moda maschile. Invitata dal brand ”Armata di Mare”,
che quest’anno ha presentato un progetto legato alla
guerra con l’intento di diffondere un messaggio di
pace, ieri la nota street artist e gallerista ha trasformato

due parka camouflage della collazione
primavera/estate 2023 in simboli di pace. Pezzi unici, il
cui ricavato della vendita sarà devoluto al supporto di
un gruppo di donne e bambini ucraini.”Armata”-
spiega Patrizia Cortesi responsabile comunicazione
dell’azienda di abbigliamento -  ”non significa guerra,
ma lottare per un obiettivo importante e comune, unirci
tutti, ed è quello che vorremmo fare”. Cosi, Giovanna
Colomba “Armata” dei suoi pennelli, una spiccata sen-
sibilità e mostruosa bravura ha regalato una perfor-
mance ricca di momenti di incredibile commozione.
Perché tutti e tutte abbiamo bisogno di un po’ d’arte.
Per essere “Armati d’Amore”.
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Trapani, in Diocesi arriva
il cardinale Enrico Feroci

PERCORSI DI FEDE

La sua nomina a sorpresa da
parte di papa Francesco lasciò
di stucco: prete dei poveri, par-
roco delle periferie romane,
oggi rettore del Santuario del
Divino Amore. Grande amico e
confidente di don Andrea San-
toro, il prete assassinato in Tur-
chia nel 2006,  il cardinale Enrico
Feroci è stato dal 2009 al 2018
alla guida della Caritas della
diocesi di Roma ma ha vissuto
la sua vita sempre lontano dai
riflettori.  
Nel fine settimana sarà in Dio-
cesi ospite del vescovo Pietro
Maria Fragnelli che lo ha invi-
tato per partecipare al triduo
per la festa della Madonna dei
Miracoli ad Alcamo dove pre-
siederà la celebrazione del Cor-
pus Domini domenica prossima
19 giugno.
Lunedì prossimo il cardinale Fe-
roci sarà invece a Trapani dove,
dalle ore 18, presso il Salone

“Santa Chiara” del Seminario
Vescovile, incontrerà gli opera-
tori Caritas, i ragazzi del Servizio
Civile, il mondo del volontariato.  
“Occorre comprendere come
e in quale direzione la Sicilia sta
vivendo il cambiamento
d’epoca e quali strade po-
trebbe intraprendere”: così
papa Francesco ai vescovi sici-
liani durante l’incontro della
scorsa settimana. Nel nostro in-
contro faremo riferimento alle
indicazioni che ci ha dato il
papa per un incontro che sia di
riflessione e discernimento” dice
il vescovo Pietro Maria Fragnelli.



Erice, in consiglio comunale
Maltese al posto di De Vincenzi
Ribaltato il voto della lista “Fronte Comune” della Catalano:
sono stati recuperati dieci voti in più per l'avvocato trapanese

di Nicola Baldarotta

Dieci voti in più che hanno fatto
la differenza. Sarà l'avvocato
Vincenzo Maltese e non Luigi De
Vincenzi ad entrare in consiglio
comunale ad Erice. E questo per-
chè dopo l’esito della verifica
dell’Ufficio elettorale Centrale, ri-
controllando i verbali e le schede
delle sezioni, sono stati certificati
dieci voti di preferenza, alla se-

zione 19, che hanno proprio ri-
baltato l'esito dell'elezione del
consigliere della lista Fronte Co-
mune: dopo il nuovo riconteggio
ad essere eletto è Vincenzo Mal-
tese con 234 preferenze contro
le 229 di Luigi De Vincenzi.
Se, per questa vicenda, ricorsi
eventuali da parte di De Vincenzi
a parte, il quadro è definito, c'è
da aspettare, invece, la setti-
mana prossima per capire preci-

samente se l'UDC avrà un se-
condo consigliere che andrebbe
ad affiancarsi a Luigi Nacci
primo degli eletti.
Sofia Mazzeo, figlia d'arte (il
padre Alberto è stato più volte
consigliere comunale ad Erice e
attualmente lo è a Trapani),
deve attendere la verifica dei
voti per sapere se potrà sedersi in
uno dei banchi della maggio-
ranza. C'è un voto in ballo, infatti,
che ha fatto scattare il secondo
consigliere alla lista della Sin-
daca che, in consiglio, porta at-
tualmente Vito Milana e Assunta
Aiello. Tutto per un solo voto.
Ma se venisse tolto, appunto, la
situazione verrebbe modificata
in favore dell'UDC che prende-
rebbe due consiglieri comunali e
uno solo, Vito Milana, per la lista
personale della Sindaca Daniela
Toscano,
C'è da attendere qualche
giorno per la verifica dei verbali.
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Ballata, la frazione ha puntato su Favara e Peralta
POST ELEZIONI ERICE

Due consiglieri comunali per la frazione ericina di
Ballata che divide quasi equamente i propri voti
su Enzo Favara e su Carmelo Peralta. Il primo,
pensionato da poco dopo una vita dedicata alla
cantina locale, è stato eletto nella lista dei Socia-
listi e andrà a sedere sui banchi dell’opposizione.
Il secondo, di professione impiantista, è stato
eletto nella lista “Erice in tutti noi” e sarà uno dei
dieci consiglieri di maggioranza a sostegno della
Sindaca Daniela Toscano.
A entrambi, comunque, la frazione di Ballata si af-
fida per ottenere risposte concrete e per acqui-
sire quella dimensione di civilizzazione
(urbanistica, si intende) che reclama a gran
voce. Del resto, per la Toscano, i voti di Ballata
sono stati fondamentali così come quelli ottenuti 

a Napola. Deve necessariamente ricordarsene.
Così come Favara, dai banchi dell’opposizione,
sicuramente lotterà per i diritti della sua gente.

Trapani, scoperta targa in ricordo dei
Vigili del Fuoco Carriglio e Giaconia

Ieri si è tenuta la scopertura
dell'iscrizione lapidaria in ri-
cordo di Giovanni Carriglio e
Francesco Giaconia, Vigili del
Fuoco tragicamente scom-
parsi nel lontano 1987 nel-
l'adempimento del servizio. 
Una tragedia, quella che
scosse Trapani, con l'incendio
dell'ex oleificio Arcai, all'epoca
abbandonato da tempo con
all'interno tonnellate di residui
oleosi. Numerose le autorità ci-
vili, militari e religiose presenti
per una giornata che, come
sottolineato dal Sindaco di Tra-
pani Giacomo Tranchida, ar-
riva però in gravissimo ritardo. 
“Trapani deve delle scuse alle
famiglie di Giovanni Carriglio e
Francesco Giaconia, periti
mentre cercavano di spe-

gnere delle
fiamme e ricor-
dati sul luogo
dove perirono
con una targa
solo quest'oggi,
dopo 35 anni – di-
chiarano il Sin-
daco Tranchida e
l'Assessore Abbru-
scato -. La nostra
è una città che
spesso dimentica
i fatti del passato,
anche tragici,
che invece
vanno ricordati
ed onorati con
eventi come
quello di oggi vo-

luto con forza dalla sezione tra-
panese dell'Associazione
Nazionale Vigili del Fuoco del
Corpo Nazionale Onlus e su-
bito condiviso dalla nostra am-
ministrazione. Confidiamo ora
di aggiungere un QR code
sotto la targa e nelle strade in-
titolate ai due eroi trapanesi
onde promuoverne in omag-
gio la memoria oltre a trarne
spunto d’impegno civile e so-
ciale. Un solidale abbraccio ai
familiari dei Vigili del Fuoco pe-
riti anche in analoghe circo-
stanze a servizio della sicurezza
pubblica ed un ringraziamento
intanto a tutte le donne e uo-
mini in divisa al pari impegnati
nel sistema statale e Forze del-
l'Ordine".

Luigi De Vincenzi

Vincenzo Maltese



di Francesco Greco

Si programma un salto di qualità
della sanità trapanese, attra-
verso l’organizzazione di una
medicina di rete che sia effi-
ciente per i pazienti ed al tempo
stesso attrattiva per medici e
personale tecnico-sanitario. Il ri-
lancio avrà il suo culmine nel-
l’istituzione di una Breast Unit nel
Centro di Senologia del presidio
ospedaliero Sant’Antonio
Abate; si avrà, quindi, una strut-
tura specializzata nella diagnosi,
nella cura e nella riabilitazione
psicofisica delle donne con
neoplasia mammaria. Si tratta di
un importante passo avanti,
considerando che in provincia
di Trapani si registrano ogni
anno 270 nuovi casi di tumore al
seno ed una mortalità di 90
donne per questa patologia;
dati statistici in linea con la

media nazionale, ma che non
consentono di ignorare il tema
di ampio interesse per grande
parte della popolazione.Ieri
mattina, il commissario straordi-
nario dell’Asp di Trapani, Paolo
Zappalà, ha illustrato la pro-
grammazione che, da qui ad un
anno, renderà operativa la Bre-
ast Unit, ed ha illustrato anche
altri aspetti organizzativi e pro-
grammatici dell’Azienda, affian-
cato dal direttore sanitario
Gioacchino Oddo, dal direttore
del Dipartimento Servizi e
Scienze radiologiche, Mariano
Lucchese, dal direttore del-
l’Unità Operativa Complessa di
Anatomia patologica, Dome-
nico Messina, e dal direttore sa-
nitario dell’ospedale di Marsala,
Gaspare Oddo.“Questo è un
punto di partenza, non di arrivo
– ha precisato Zappalà, nel
corso della conferenza stampa

tenuta nella sede centrale
dell’Azienda – ma ci sono tutte
le premesse per fare bene”. Il
percorso, ancora in via di defini-
zione, è stato illustrato dal dottor
Domenico Messina, che è
anche responsabile del gruppo
oncologico multidisciplinare del-
l’Asp 9. Il tumore alla mammella
ha oggi un’alta incidenza di
guarigioni – ha evidenziato – ed
aumenta ogni anno il numero
delle assistenze: i momenti prin-
cipali del percorso sono quello
della diagnosi e quello operato-
rio, ma la Breast Unit avrà il cen-
trale obiettivo di prendersi
carico delle pazienti, dalla dia-
gnosi precoce fino all’assistenza
postoperatoria di psicologi e fi-
sioterapisti. Per giungere a que-
sto obiettivo l’Asp ha fatto un
censimento delle risorse tecno-
logiche e professionali e le ha
messe in rete, secondo i rigorosi

protocolli medici e amministra-
tivi, cui le Breast Unit sono sotto-
poste. L’obiettivo, oltre ad
assicurare efficienza sanitaria
alle pazienti, è quello di comin-
ciare a ragionare di una sanità
che sia capace di puntare alla
eccellenza, facendo rete e
mettendo a fattore comune le
energie di ogni dipartimento”.
La scommessa è quella di
creare poli di eccellenza sanita-
ria in tutto il territorio della pro-
vincia di Trapani.

Breast Unit: la sanità trapanese
riparte dal Centro di Senologia

Il tumore al seno fa registrare ogni anno 270 nuovi casi e 90 morti nel territorio
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Covid, l’Asp avvia riassetto
dei presidi ospedalieri 

Cambia il modello clinico organizzativo per l’assistenza Covid
in provincia di Trapani, e l’ospedale di Marsala ha già iniziato
un progressivo ritorno alla sua operatività ordinaria, conside-
rata la lenta regressione della pandemia e la minore pressione
su tutte le strutture ospedaliere. Lo ha evidenziato il commissa-
rio dell’Asp 9, Paolo Zappalà, incontrando ieri i giornalisti locali.
“Attualmente, circa la metà dei pazienti Covid entra in ospe-
dale per altre patologie, più o meno gravi, e qui scopre di
avere il Covid; – dice – quindi, al pari di altre aziende in tutto il
Paese, l’Asp sta rivedendo il modello organizzativo e clinico,
per rimettere in funzione i servizi per le patologie non Covid”.In
particolare, è stato mantenuto un reparto destinato ai pazienti
con sintomatologia della malattia Covid-19, quindi con pro-
blemi respiratori e coinvolgimento broncopolmonare. Per tutti
gli altri pazienti Covid, è stato adottato il modello già utilizzato
in altri ospedali, con la gestione degli asintomatici nei reparti
in cui sono ricoverati. Grazie a questo nuovo modello, ben di-
verso da quello applicato nei due anni di pandemia, è stato
liberato il quarto piano dell’ospedale Paolo Borsellino e sono
tornate in funzione cinque sale operatorie che erano state
convertite in terapie intensive in piena pandemia. Sono stati
creati posti per pazienti asintomatici affetti da patologie non
Covid nei diversi ospedali della provincia: 12 a Trapani (com-
presi 4 posti per partorienti e 2 in cardiologia), 6 a Castelve-
trano, 2 a Mazara del Vallo, 2 a Marsala (oltre al terzo piano
del “Paolo Borsellino” che resta dedicato ai pazienti asintoma-
tici ricoverati per altre patologie).

Pronto soccorso
ancora in crisi

Dovrebbero essere 82 come
previsto nella pianta organica
dell’Asp trapanese, ma sono
soltanto 26, gli specialisti di me-
dicina d’urgenza distribuiti at-
tualmente nelle aree di
emergenza dei diversi ospedali
della provincia. Questa ca-
renza sarebbe la causa princi-
pale delle estenuanti ore di
attesa patite nei Pronti soc-
corso. L’ASP sta fronteggiando
la mancanza di medici, impe-
gnando altri professionisti con
specializzazioni compatibili con
quella dell’emergenza e ur-
genza, secondo le tabelle mi-
nisteriali, ma resta la difficoltà
ad arruolare nuovi medici.
L’ultimo bando per medici
dell’area di emergenza ha visto
l’adesione di un solo specializ-
zando che arriverà solo dopo
aver concluso la specializza-
zione. Per invertire questa ten-
denza, l’ASP sta attuando
misure specifiche per rendere
attrattivi, dal punto di vista me-
dico scientifico, i diversi diparti-
menti del territorio, puntando
quindi alle specializzazioni. 
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SANITA’



di Pamela Giacomarro

Problemi all'orizzonte sul fronte
rifiuti per i comuni del trapa-
nese, tranne Alcamo e Misili-
scemi.. A preoccupare è la
chiusura della discarica di
Motta Sant'Anastasia di pro-
prietà di Oikos.  A determinare
la chiusura dei cancelli dell'im-
pianto è stata la prima sezione
del Tar di Catania. La Trapani
Servizi, attraverso una nota in-
viata a tutti i comuni confe-
renti ha comunicato il blocco
del conferimento del rifiuto
secco residuo (rsu o indifferen-
ziato). 
Attualmente quindi - come
scrive la stessa Trapani Servizi -
i mezzi carichi di rsu sono fermi

in prossimità della suddetta di-
scarica. Non potendo confe-
rire tale rifiuto, ne consegue
l'impossibilità a smaltirlo rego-
larmente fino a quando non si
sbloccherà la situazione. 
E mentre si seguono gli sviluppi
a livello regionale per trovare
discariche alternative per il
conferimento, l'Amministra-
zione comunale invita la citta-
dinanza a non esporre
provvisoriamente i rifiuti indif-
ferenziati e ad incrementare
la differenziazione delle altre
tipologie che possono essere
raccolte e smaltite, in maniera
tale da ridurre il residuo secco.
L'Amministrazione racco-
manda altresì la corretta diffe-
renziazione dei rifiuti nelle

spiagge, utilizzando gli appo-
siti contenitori posizionati nei
lidi. 
Tutto è partito da un ricorso
presentato dai comuni di Mi-
sterbianco e Motta Sant’Ana-
stasia, con il contributo di
diversi comitati no discarica
che da circa tre anni si bat-
tono per far luce sulle moda-
lità in cui nel 2019 la Regione
rinnovò l’autorizzazione am-
bientale (Aia) alla società di
proprietà della famiglia Proto. 
L’intera vicenda ruota attorno
a una serie di lacune nella va-
lutazione dei requisiti necessari
per l’esercizio del sito di ab-
bancamento e il sospetto che
la discarica in questi anni
abbia coinvolto una porzione
di terreno estraneo alle auto-
rizzazioni. Una storia parecchio
intricata sulla quale non è riu-
scito a fare chiarezza neppure
il consulente tecnico ammini-
strativo nominato dal tribunale
amministrativo. Il Tar ha dispo-
sto anche l’invio alle Procure
di Palermo e Catania del testo
della sentenza per eventuali
approfondimenti di natura pe-
nale. 
La Regione, dal canto suo, re-
cepita la sentenza è chia-
mata ora a trovare una
soluzione tampone per cer-
care di limitare i disagi.
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Un ringraziamento di cuore a tutti voi che mi avete so-
stenuto, amici e collaboratori con cui per 6 mesi ab-
biamo dato tutto condividendo la speranza di una
buona affermazione elettorale, ma soprattutto, a tutti
voi cittadini che con la vostre preferenze avete pre-
miato il mio impegno di questi ultimi 2 anni, consenten-
domi di continuare a lavorare e a spendermi per questa
terra. 
E grazie anche, e forse soprattutto, per avere, con il vo-
stro voto, portato la mia lista, Insieme per Erice, a posi-
zionarsi terza tra le otto che sostenevano la Sindaca
Toscano. Davanti a liste ben più blasonate e, sulla carta,
attrezzate per ben figurare elettoralmente. Care amiche
e cari amici, con il vostro apprezzamento nei nostri con-
fronti avete dimostrato che il lavoro paga, e che la
gente sa riconoscere l'impegno vero e sincero, e sa aver
fiducia in un progetto. Ed il nostro, quello di "Insieme per
#Erice", prima che un progetto, è un modo di approc-
ciarsi alle cose. Una modalità che parte sempre dalla
forza della collaborazione, ognuno per quel che può
fare o sa fare, ma sempre “Insieme”. Non credo nei
super eroi, non credo in coloro i quali hanno sempre la
soluzione in tasca. Credo invece in chi sa rimboccarsi le
maniche e, di concerto con gli altri, portare a compi-
mento idee e progettualità che, spesso, solo la condivi-
sione  sa rendere possibile.Ora si torna al lavoro,
quell'impegno che, a dire il vero, non si è mai fermato,
neanche in campagna elettorale, perché la macchina
amministrativa non conosce soste o pause. 

Ci attende una estate calda e particolarmente promet-
tente in termini di presenze turistiche. È il momento di
raccogliere i frutti del lavoro di promozione territoriale
che ormai da qualche anno portiamo avanti tanto per
il borgo medievale, al centro di tante iniziative, che per
le nostre spiagge, oggi ampiamente riqualificate. An-
cora grazie a tutti voi e buona estate, perché questa
sarà una estate bellissima.

Rossella Cosentino

Rifiuti, prepariamoci
a un’estate difficile

Problemi all'orizzonte per alcuni comuni del trapanese
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Comunicazioni su avvisi 
di pagamento Tari e Cup

Saranno recapitati nei prossimi giorni, nel territorio comunale
di Paceco, gli avvisi di pagamento Tari e Cup (Canone unico
patrimoniale) per il 2022, con aliquote assolutamente inalte-
rate, corredati di promemoria nei casi di rate precedenti non
ancora pagate. 
Lo rende noto l’Amministrazione Scarcella, che ha voluto man-
tenere invariate le percentuali di imposta per l’anno in corso,
confermando l’esenzione delle utenze non domestiche per la
Tari del 2020 e del 2021.
“L’esenzione totale dalla Tari 2020 – ricorda il sindaco, Giu-
seppe Scarcella – è stata deliberata dall'Amministrazione co-
munale di Paceco, come misura di sostegno agli esercizi
commerciali ed alle attività artigianali che sono stati obbligati
alla chiusura a causa dell’emergenza legata al Covid-19, e
pertanto il tributo di quell'anno non dovrà essere pagato dalle
utenze non domestiche, anche se nell'avviso in arrivo sarà rile-
vato questo mancato pagamento”.
“Gli avvisi che si stanno recapitando – spiega l’assessore co-
munale al Bilancio e Tributi, Teresa Soru - in alcuni casi conten-
gono una nota aggiuntiva riguardante arretrati non ancora
pagati, con le necessarie indicazioni per non incorrere in san-
zioni, sempre nell'ottica di un costante dialogo con il cittadino;
ma ai titolari delle utenze non domestiche sarà ricordata
anche l’annualità Tari del 2020 (che invece non è dovuta), per-
ché la procedura della bollettazione era stata già completata
quando è stata riconosciuta, in piena pandemia, l’esenzione
totale del tributo per quell'anno”.

PACECO
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ISOTTO SPORT 

Di Antonino Isotto 

Largo Franchì, 3 91100 Trapani 

di Carmela Barbara

Sono stati individuati dai Carabi-
nieri della stazione di Valderice i
responsabili del danneggia-
mento delle fioriere e delle
piante istallate dal personale del
comune per abbellire uno degli
scorci più panoramici e più sug-
gestivi del territorio: il muretto del
"belvedere" della Pineta Comu-
nale.
Si tratta di due giovani, uno dei
quali minorenne, incastrati sia
dalle immagini di alcuni impianti
di videosorveglianza presenti in
zona sia dalle dichiarazioni di al-
cuni testimoni raccolte dai Cara-
binieri che hanno avviato le
indagini.
Era stato il sindaco di Valderice
Francesco Stabile, nello scorso
mese di marzo, a presentare de-
nuncia contro ignoti, amareg-
giato dal comportamento
vandalico dei soliti incivili.
“Dopo qualche mese di indagini
svolte dai Carabinieri – dichiara
oggi il sindaco Stabile - è stato

appurato che, a fare questa bra-
vata, sono stati dei giovani, di
cui uno addirittura minorenne,
che adesso risponderanno del
reato commesso. Sono molto di-
spiaciuto di quanto accaduto, e
ancor di più per il fatto che i ra-
gazzi, verso i quali ripongo sem-
pre una fiducia incondizionata,
dovrebbero dare sempre dimo-
strazione di rispetto e tutela del
proprio territorio, proprio perché
loro stessi lo vivono quotidiana-
mente, fruendo di spazi che
spesso rappresentano il luogo
privilegiato per incontrare i propri

coetanei. Ringrazio la locale sta-
zione dei carabinieri – conclude
il sindaco - per il lavoro svolto, e
mi auguro che questa vicenda
sia da monito per tutti. I Cittadini
dovrebbero sempre difendere e
tutelare il nostro patrimonio terri-
toriale. Ad ognuno di Noi un
pezzo di responsabilità!”.
I due ragazzi sono stati denun-
ciati per danneggiamento men-
tre i vasi sono poi stati ripristinati
dall’artigiano che le aveva do-
nati al comune e riposizionati
sulla pubblica via.

Valderice, denunciati in due
per le fioriere danneggiate
Incastrati dalle immagini di alcuni impianti di video sorveglianza

Buyers da tutta Europa
per scoprire il marmo

Una full immersion tra i marmi della Sicilia occidentale.
Tre giorni per una missione commerciale di incoming, or-
ganizzata da Sicindustria, partner di Enterprise Europe
Network, che ha coinvolto 9 aziende siciliane e una de-
cina di buyer internazionali, tra importatori, distributori,
architetti di fama internazionale provenienti da diversi
paesi europei che hanno potuto visitare le aree di pro-
duzione, ricevere informazioni sui processi produttivi, fare
rete con gli stakeholder e instaurare proficue collabora-
zioni. Si è chiusa così, a Trapani, “La Via del Marmo nella
Sicilia Occidentale”, l’iniziativa finanziata dall’assesso-
rato regionale delle Attività produttive, che ha potuto
contare sul supporto di Verona Fiere, organizzatore di
MarmoMac, tra le più importanti manifestazioni dedi-
cate alla filiera della produzione litica, e sull’expertise di
Grazia Signori di MarmoMac Academy e di Prc Repub-
bliche.
“Siamo convinti che sia arrivato il momento di aprire una
nuova stagione, – afferma il presidente della Sezione
Marmo di Sicindustria Trapani, Giovanni Castiglione – ad
oggi, il 75% della produzione siciliana è destinata ai mer-
cati internazionali per un valore che supera i 100 milioni
di euro. Il nostro marmo va soprattutto in Medio ed
Estremo Oriente, Nordafrica e Nord America”.

Dopo solo un mese, il mae-
stro Carmelo Caruso, ex di-
rettore del Conservatorio
«Bellini» di Palermo, non è
più il direttore artistico del
Luglio Musicale Trapanese.
Era stato nominato dal cda
dell’Ente in sostituzione del

dimissionario Matteo Bel-
trami. 
Il Maestro Caruso fa sapere
di non essersi trovato d’ac-
cordo su alcune scelte ri-
guardo la programmazione
degli spettacoli estivi e ha
deciso di interrompere il

rapporto prima di firmare il
contratto.
Un’altra gatta da pelare,
dunque, per il consiglere
delegato Matteo Giurlanda
che pare sia già alla ricerca
del nuovo direttore artistico
(sarà un trapanese, sta-

volta?) e, contemporanea-
mente, con una gestione
complessa dal punto di
vista finanziario.

Caos all’Ente Luglio Musicale Trapanese:
si è dimesso il direttore artistico Caruso

Giovedì 16 Giugno 2022



Concluso il 34mo "Trofeo Costa
Gaia" organizzato dall'Adelkam
Il classico torneo giovanile ha visto impegnate le squadre

provenienti da quattro province siciliane e cento formazioni

Di Antonio Ingrassia

Il classico torneo giovanile si
è concluso con la partecipa-
zione di circa cento forma-
zioni. Il riferimento va al
“XXXIV Trofeo Costa Gaia –
XII Conad Cup” con piccoli
calciatori con età dagli 8 ai
14 anni che hanno dato vita

a una quattro giorni molto
partecipata e combattuta
come sempre nel pieno ri-
spetto delle regole e della le-
altà sui rettangoli di gioco di
Paceco, Pisani di Palermo,
Balestrate e Castellammare
del Golfo. 
Un vento fuori stagione, ri-
spetto alle date tradizionali,

ma che è riuscito ugual-
mente a calamitare l’inte-
resse delle società sportive di
quattro province.   
Nella categoria Under 14 de-
dicata ai nati nel 2008 si è im-
posta la formazione del Buon
Pastore Palermo che ha bat-
tuto in finale i pari grado
della compagine Magica
Catania. I palermitani, oltre
al trofeo consegnato dall’as-
sessore regionale Toni Scilla,
hanno ricevuto con grande
soddisfazione dal dirigente
Conad Giuseppe Milana,  il
“Trofeo Vito Adamo – Conad
Cup”. 
Nel torneo che ha visto in
campo le nuove leve dei nati
nel 2009 è stata la Fortitudo
Bagheria che ha superato nel
rush finale il Città di Trapani.
Anche qui consistente pre-
miazione con i trofei conse-
gnati dagli amministratori del
luogo (le finali si sono dispu-
tate al campo “Matranga” di

Castellammare del Golfo), il
sindaco Nicola Rizzo e il pre-
sidente del consiglio comu-
nale, Mario Di Filippi. 
L’Adelkam, società che orga-
nizza il torneo e che lo ha
ideato, si è imposta nella ca-
tegoria dei nati nel 2010. Gli
alcamesi hanno ricevuto la
coppa dall’assessore allo
sport del comune di Alcamo,
Gaspare Benenati. 
Al secondo posto il Ciakulli
Palermo. Sono state conse-
gnate targhe agli arbitri e
medaglie a tutte le squadre
che hanno dato vita ai tornei
dedicati ai più piccoli (2011,
2012, 2013 e 2014). 
Per la prossima edizione tutto
dovrebbe rientrare nella
norma con il ritorno delle fi-
nali nella sede naturale dello
stadio “Catella” di Alcamo e
dell’intera kermesse nel pe-
riodo consueto, quello delle
festività fra fine e nuovo
anno.
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Si preparano l’Ottica Fodale Ericina e l’Erice Entello per
le gare di ritorno dei Play Off per la promozione in B/2 di
Pallavolo. Entrambe avranno bisogno di rifarsi perché
nelle gare d’andata sono state sconfitte seppur degna-
mente. L’Ottica Fodale è stata superata al Pala Cardella
dal Cus Catania in una gara piacevole e avvincente con
continui capovolgimenti di fronte. Ha vinto il Cus Catania
sfruttando qualche indecisione di casa. I parziali 23/25 -
18/25 - 23/25.  Una nota bisogna dedicarla all’ attuale re-
golamento alquanto discutibile per le due squadre che
hanno vinto i rispettivi gironi che si vedono costrette a di-
sputare i play-off. Fino allo scorso anno le prime classifi-
cate venivano promosse. Ad ogni modo le due
formazioni si affronteranno sabato 18 giugno al Pala Ar-

cidiacono di Catania. L’Erice Entello si è vista superare
per 3-2 al tie break sul parquet del Mascalucia in un con-
fronto molto combattuto  fino all'ultimo. I parziali 25-17;
22-25; 25-16; 21-25; 15-6. In ogni caso le porte della quali-
ficazione per il passaggio del turno per le ragazze ericine
rimangono apertissime. La partita è prevista domenica
19 giugno alle 19 al PalaCardella.

L’Ottica Fodale Ericina e la Erice Entello 
pronte a rifarsi per la promozione in B di Volley

Custonaci, nuovo
defibrillatore 

a Cornino

"Cornino è più sicura grazie a
un nuovo defibrillatore che,
qualora sarà necessario, sal-
verà la vita ai cittadini e ai turisti
con arresto cardiaco".
Ad annunciare l'installazione,
nella piazzetta di Cornino, a
pochi passi dalla chiesa, del
defibrillatore è il sindaco Giu-
seppe Morfino.
"L'importante dispositivo elettro-
medicale - dice il sindaco Mor-
fino - è stato donato dall'Avis di
Valderice. A nome dell'ammini-
strazione comunale e dei citta-
dini ringrazio il presidente dell'
Avis valdericina Girolamo Casti-
glione  per il vitale dono fatto
alla comunità di Custonaci".
In particolare, il defibrillatore,
che è stato donato con una
propria teca, "consente l'ese-
cuzione della defibrillazione
elettrica, una procedura me-
dica per il ripristino del normale
ritmo cardiaco nei soggetti con
un'aritmia".
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